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Overview
I promessi sposi è un capolavoro della letteratura italiana, ambientato nella Lombardia del XVII
secolo sotto il dominio spagnolo. Narra la travagliata storia d'amore di Renzo Tramaglino e Lucia
Mondella, due giovani contadini che desiderano sposarsi ma sono ostacolati dalla prepotenza di
un signorotto locale, Don Rodrigo. La loro vicenda personale si intreccia con eventi storici di
grande portata, come la carestia, i tumulti popolari a Milano e la devastante epidemia di peste
del 1630. Attraverso le peripezie dei protagonisti, Manzoni esplora temi universali come la
giustizia, la fede, la provvidenza divina e la resilienza umana di fronte all'ingiustizia e alla
sofferenza.

Il romanzo è celebre non solo per la sua trama avvincente e i suoi personaggi indimenticabili, ma
anche per il suo profondo significato morale e storico. Manzoni, con una prosa ricca e accurata,
descrive un'epoca di oppressione e miseria, ma anche di speranza e redenzione. L'opera è
fondamentale per la formazione della lingua italiana moderna, avendo Manzoni 'risciacquato i
panni in Arno' per adottare il fiorentino colto come base linguistica. È un'analisi acuta della
società, della politica e della religione, che continua a risuonare per la sua attualità e la sua
profonda comprensione della natura umana.

Key Takeaways
• La giustizia terrena è spesso fallace, ma la fede nella provvidenza può offrire conforto e
direzione anche nelle avversità più grandi.

• La prepotenza e l'ingiustizia, sebbene possano prevalere temporaneamente, sono destinate
a soccombere di fronte alla forza morale e alla volontà divina.

• Le azioni individuali, anche quelle di persone umili, possono avere un impatto significativo
sul corso degli eventi e sulla vita degli altri.

• La sofferenza e le prove possono essere occasioni di crescita spirituale e di profonda
riflessione sulla condizione umana.

• La solidarietà e l'aiuto reciproco sono essenziali per superare i momenti di crisi e per
mantenere la propria umanità.

• Il buon senso è spesso sopraffatto dal senso comune o dalla paura, ma è fondamentale per
agire con rettitudine e discernimento.

Chapter Summaries
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Capitoli 1-2: L'impedimento del matrimonio

Don Abbondio, curato di un paesino sul lago di Como, viene minacciato dai Bravi di Don Rodrigo
affinché non celebri il matrimonio tra Renzo Tramaglino e Lucia Mondella. Renzo, ignaro, si reca
dal curato per le nozze, ma scopre l'impedimento e la paura di Don Abbondio. Lucia, informata
da Renzo, è sconvolta. Agnese, madre di Lucia, suggerisce di chiedere aiuto a Fra Cristoforo, un
cappuccino stimato e coraggioso, noto per la sua integrità e la sua capacità di affrontare i
potenti. La vicenda si complica, gettando i due promessi sposi nello sconforto e nella ricerca di
una soluzione.

Capitoli 3-4: L'intervento di Fra Cristoforo

Viene presentata la figura di Fra Cristoforo, un tempo nobile di nome Lodovico, che dopo aver
ucciso in duello un altro nobile per difendere un suo servo, si è convertito e ha preso i voti,
dedicando la sua vita ad aiutare i deboli. Renzo e Lucia si rivolgono a lui per chiedere aiuto contro
Don Rodrigo. Fra Cristoforo si reca al palazzotto di Don Rodrigo, dove tenta di dissuaderlo dal
suo intento malvagio, ma viene accolto con arroganza e scherno. Il frate, pur mantenendo la
calma, lancia un monito profetico al signorotto, che rimane impassibile.

Capitoli 5-6: La notte degli imbrogli e il rapimento

Fallito il tentativo di Fra Cristoforo, Agnese propone il "matrimonio a sorpresa": Renzo e Lucia,
con due testimoni, tentano di presentarsi davanti a Don Abbondio per pronunciare la formula
nuziale. Il piano fallisce miseramente a causa della reazione del curato. Contemporaneamente, i
Bravi di Don Rodrigo, guidati dal Griso, tentano di rapire Lucia dalla sua casa. Lucia e Agnese
riescono a fuggire grazie all'intervento di Menico, un ragazzino che le avverte del pericolo. La
notte si conclude con la fuga dei tre protagonisti dal paese.

Capitoli 7-8: La fuga e la separazione

Renzo, Lucia e Agnese, scampati al pericolo, si rifugiano nel convento di Fra Cristoforo. Il frate
organizza la loro fuga: Renzo si dirige a Milano, mentre Lucia e Agnese vengono accompagnate a
Monza, dove Fra Cristoforo spera di trovare protezione per Lucia presso un convento di
monache. I tre si separano con grande dolore. Lucia, affacciandosi dalla barca che la porta via,
lancia un addio commosso al suo paese natale, in una delle scene più celebri del romanzo, il
famoso "Addio, monti".

Capitoli 9-10: La Monaca di Monza

Lucia e Agnese arrivano al convento di Monza, dove vengono accolte da Gertrude, la Monaca di
Monza. Viene narrata la triste storia di Gertrude, costretta dalla famiglia a prendere i voti contro
la sua volontà, e la sua vita tormentata e peccaminosa all'interno del convento. La sua figura è
complessa e tragica, segnata da un passato di ribellione e da un presente di complicità con
criminali. Don Rodrigo, venuto a sapere del rifugio di Lucia, riesce a corrompere Gertrude, che
accetta di aiutarlo nel rapimento della giovane.
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Capitoli 11-12: La rivolta del pane a Milano

Renzo arriva a Milano e si trova coinvolto nella rivolta del pane, scoppiata a causa della carestia e
dell'aumento dei prezzi. La folla assalta i forni e i palazzi dei potenti. Renzo, pur non essendo un
rivoltoso, si lascia trascinare dall'entusiasmo popolare e pronuncia discorsi imprudenti contro i
soprusi. La situazione degenera, e Renzo si trova al centro degli eventi, osservando la violenza e
la confusione della sommossa. La descrizione della folla e della sua irrazionalità è vivida e
dettagliata.

Capitoli 13-14: L'arresto e la fuga di Renzo

Renzo, dopo aver partecipato alla sommossa, si ferma in un'osteria dove, ubriaco, si lascia
sfuggire parole compromettenti. Viene notato da un birro travestito da avventore. La mattina
seguente, Renzo viene arrestato con l'accusa di essere uno dei capi della rivolta. Durante il
trasferimento verso la prigione, Renzo riesce a fuggire, confondendosi tra la folla e sfruttando un
momento di distrazione delle guardie. Inizia così la sua fuga da Milano, cercando di raggiungere
il Bergamasco, dove spera di trovare rifugio.

Capitoli 15-17: Il viaggio di Renzo verso Bergamo

Renzo, braccato dalle autorità, intraprende un lungo e pericoloso viaggio notturno per
raggiungere il confine con il territorio di Bergamo, dove vige una giurisdizione diversa.
Attraversa campi e boschi, affrontando la solitudine, la fame e la paura. Giunge al fiume Adda,
che segna il confine, e lo attraversa con difficoltà. Finalmente, stremato, raggiunge un paese nel
Bergamasco, dove viene accolto dal cugino Bortolo, che gli offre ospitalità e un lavoro, seppur
sotto falso nome.

Capitoli 18-20: Lucia prigioniera dell'Innominato

Lucia, tradita da Gertrude, viene rapita dai Bravi dell'Innominato, un potente e temuto signore
feudale, alleato di Don Rodrigo. Viene condotta al suo castello, un luogo isolato e minaccioso.
Lucia è terrorizzata e disperata. Durante la notte, nella sua cella, prega intensamente e fa voto di
castità alla Madonna se verrà liberata. L'Innominato, colpito dalla purezza e dalla sofferenza di
Lucia, e tormentato dalla sua stessa coscienza, inizia a provare un profondo turbamento,
un'inquietudine mai provata prima.

Capitoli 21-24: La conversione dell'Innominato e la liberazione di Lucia

L'Innominato, profondamente turbato dalla presenza di Lucia e dalle sue preghiere, vive una
notte di crisi spirituale. Il mattino seguente, decide di cambiare vita e si reca dal Cardinale
Federigo Borromeo, giunto in visita pastorale in un paese vicino. L'incontro tra i due è
commovente: l'Innominato confessa i suoi peccati e si converte. Il Cardinale lo accoglie con gioia
e lo esorta a fare del bene. Lucia viene liberata e affidata a Don Abbondio, che la porta a casa di
una nobile milanese, Donna Prassede, per proteggerla.

Capitoli 25-26: Il Cardinale Federigo e il colloquio con Don Abbondio
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Viene approfondita la figura del Cardinale Federigo Borromeo, esempio di virtù, carità e
saggezza. Il Cardinale, venuto a conoscenza degli eventi, convoca Don Abbondio per
rimproverarlo della sua viltà e della sua negligenza nel non aver celebrato il matrimonio e
nell'aver taciuto le minacce di Don Rodrigo. Don Abbondio cerca di giustificarsi con la sua paura,
ma il Cardinale lo esorta a pentirsi e a comportarsi con maggiore coraggio e fede. Lucia e Agnese
vengono ospitate a Milano, ma Lucia è ancora turbata dal voto di castità.

Capitoli 27-29: La carestia e l'arrivo dei Lanzichenecchi

Il romanzo descrive la crescente carestia che affligge la Lombardia, aggravata dalla guerra di
successione di Mantova e del Monferrato. Le condizioni di vita peggiorano drasticamente,
portando fame, miseria e disordini. Successivamente, si narra dell'arrivo dei Lanzichenecchi,
soldati mercenari tedeschi, che attraversano il territorio lombardo, portando saccheggi, violenze
e distruzione. Il loro passaggio è un presagio della tragedia imminente, la peste, che si
diffonderà rapidamente a causa delle loro scorrerie e della mancanza di igiene.

Capitoli 30-33: La peste a Milano e il ritorno di Renzo

La peste si diffonde in Lombardia, mietendo innumerevoli vittime. Milano è devastata dalla
malattia, descritta con crudo realismo. Renzo, venuto a sapere della malattia di Lucia, decide di
tornare a Milano per cercarla, nonostante il pericolo del contagio. Attraversa una città spettrale,
piena di carri di monatti che raccolgono i morti, e di scene di desolazione e follia. La sua ricerca è
angosciosa, e si imbatte in personaggi e situazioni che testimoniano l'orrore della pestilenza.

Capitoli 34-36: Renzo al lazzaretto e il perdono a Don Rodrigo

Renzo giunge al lazzaretto di Milano, un immenso ricovero per i malati di peste, dove regna il
caos e la sofferenza. Qui incontra Fra Cristoforo, che sta assistendo i moribondi con eroica carità.
Il frate rivela a Renzo che Don Rodrigo è anch'egli al lazzaretto, morente di peste. Fra Cristoforo
esorta Renzo a perdonare il suo nemico, e Renzo, dopo un'iniziale esitazione, acconsente.
Finalmente, Renzo ritrova Lucia, guarita dalla peste ma ancora debole, e Fra Cristoforo scioglie il
voto di castità di Lucia.

Capitoli 37-38: Il lieto fine e il "sugo della storia"

Lucia, guarita, e Renzo, scampato alla peste, tornano al loro paese. Don Abbondio, finalmente
libero dalla minaccia di Don Rodrigo (morto di peste), acconsente a celebrare il matrimonio. I due
si sposano e si trasferiscono nel Bergamasco, dove Renzo avvia un'attività di tessitura. Hanno
figli e vivono una vita serena. Il romanzo si conclude con la riflessione finale dell'autore sul "sugo
di tutta la storia": la sofferenza può portare a una maggiore saggezza e che la fiducia in Dio è
fondamentale, anche di fronte alle avversità della vita.

Themes
• Provvidenza divina
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• Ingiustizia e potere

• Fede e redenzione

• Amore e matrimonio

• Resilienza umana

• Storia e società

Frequently Asked Questions
What is I promessi sposi about?

I promessi sposi racconta la storia d'amore travagliata di Renzo e Lucia, due giovani contadini
lombardi del XVII secolo, ostacolati da un signorotto locale. La loro vicenda si intreccia con eventi
storici come la carestia, i tumulti e la peste, esplorando temi di fede, giustizia e provvidenza
divina in un'Italia dominata dagli spagnoli.

Is I promessi sposi worth reading?

Assolutamente sì. È considerato un capolavoro della letteratura italiana e mondiale. Offre una
profonda riflessione sulla natura umana, sulla fede e sulla storia, con personaggi complessi e
una trama avvincente. È anche fondamentale per comprendere lo sviluppo della lingua italiana
moderna.

How does I promessi sposi end?

Spoiler: Dopo innumerevoli peripezie, la peste decima i loro persecutori, inclusi Don Rodrigo.
Renzo e Lucia si ritrovano al lazzaretto di Milano, dove Fra Cristoforo scioglie Lucia dal voto di
castità. Finalmente possono sposarsi e si trasferiscono in un nuovo paese, dove vivono
serenamente e hanno figli, riflettendo sulla morale delle loro sofferenze.

Who should read I promessi sposi?

Dovrebbe leggerlo chiunque sia interessato alla letteratura classica, alla storia italiana del
Seicento, o a romanzi che esplorano temi di fede, giustizia e resilienza. È una lettura impegnativa
ma gratificante, apprezzata da studenti e lettori maturi per la sua profondità e bellezza stilistica.

How long does it take to read I promessi sposi?

Il tempo di lettura può variare notevolmente a seconda del lettore e della sua familiarità con la
lingua ottocentesca. In media, si stima che possa richiedere tra le 12 e le 18 ore di lettura,
considerando una velocità media di 250 parole al minuto.

Best Quotes
“Quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno...”
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I

Descrive l'ambientazione geografica iniziale del romanzo, introducendo il lago di Como e le
montagne circostanti. È l'incipit che immerge il lettore nel paesaggio lombardo, fondamentale
per l'atmosfera e lo sviluppo della storia.

“Questo matrimonio non s'ha da fare.”

I

La celebre frase pronunciata da Don Abbondio ai bravi, sotto minaccia, per impedire le nozze di
Renzo e Lucia. Simboleggia la sua codardia e l'inizio di tutte le peripezie dei protagonisti,
scatenate da questa imposizione violenta.

“Il coraggio, uno non se lo può dare.”

I

Don Abbondio pronuncia questa frase per giustificare la sua codardia e la sua incapacità di
affrontare i pericoli. Rivelando la sua natura pavida, sottolinea la sua convinzione che il coraggio
sia una qualità innata, non acquisibile.

“Il buon senso c'era; ma se ne stava nascosto, per paura del senso comune.”

VII

Questa frase del narratore descrive la condizione della società lombarda del Seicento, dove la
ragione e la giustizia (il buon senso) erano soffocate dalla paura e dalla conformità alle
convenzioni e ai pregiudizi diffusi (il senso comune).

“Il Signore non turba mai la gioia de' suoi figli, se non per prepararne loro una più certa e
più grande.”

VIII

Fra Cristoforo consola Lucia, rassicurandola sulla bontà divina. Questa frase esprime la fiducia
nella Provvidenza, che permette la sofferenza solo per condurre a una felicità maggiore e più
duratura, un tema centrale del romanzo.

“Addio, monti sorgenti dall'acque ed elevati al cielo...”

VIII

È il commovente addio di Lucia ai luoghi della sua infanzia mentre fugge dal paese. Esprime il
suo dolore per l'abbandono forzato della sua terra e la nostalgia per la vita semplice e serena che
le è stata strappata.
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“La sventurata rispose.”

X

Questa frase lapidaria del narratore introduce il momento in cui Gertrude, spinta dalla
disperazione e dalla complicità con Egidio, compie il suo primo grave peccato. Segna la sua
definitiva caduta morale e l'inizio di una serie di crimini.

“C'è un giudice lassù.”

XXI

Lucia pronuncia queste parole in momenti di disperazione, esprimendo la sua incrollabile fede
nella giustizia divina. È la sua consolazione e la sua speranza che, nonostante le ingiustizie
terrene, esista una giustizia superiore.

“Dio perdona tante cose, per un'opera di misericordia!”

XXIII

Il Cardinale Federigo pronuncia queste parole all'Innominato, spingendolo alla conversione.
Sottolinea la grandezza della misericordia divina, capace di perdonare anche i peccati più gravi in
cambio di un atto di vera penitenza e carità.

“Il sugo di tutta la storia è che i guai vengono bensì spesso, ma non sempre per colpa o per
imprudenza; e la condotta più cauta e più innocente non basta a tenerli lontani; e quando
vengono, o per colpa o senza colpa, la fiducia in Dio li raddolcisce, e li rende utili per una
vita migliore.”

XXXVIII

Questa è la celebre "morale" del romanzo, espressa dal narratore a conclusione della storia di
Renzo e Lucia. Sottolinea che le avversità sono inevitabili, ma la fede in Dio le rende sopportabili
e persino utili per la crescita spirituale e una vita migliore.

Questions & Answers
Qual è il tema principale de "I promessi sposi"?

Il tema centrale è la Divina Provvidenza, che guida le vicende umane nonostante le ingiustizie e
le sofferenze. Altri temi includono la lotta tra bene e male, la resilienza della fede, l'importanza
dell'umiltà e la critica alla tirannia e alla corruzione del potere. Manzoni esplora come la fede e la
rettitudine possano superare le avversità, mostrando la capacità dell'uomo di redimersi e trovare
la pace interiore.

Chi sono i personaggi principali del romanzo?
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I protagonisti sono Renzo Tramaglino e Lucia Mondella, due giovani promessi sposi. Altri
personaggi chiave includono Don Abbondio, il curato pavido; Fra Cristoforo, il frate coraggioso e
caritatevole; Don Rodrigo, il signorotto prepotente; l'Innominato, un potente signore convertito;
Gertrude, la Monaca di Monza; e il Cardinale Federigo Borromeo, figura di grande saggezza e
spiritualità.

Cosa impedisce inizialmente il matrimonio di Renzo e Lucia?

Il matrimonio viene impedito dalla prepotenza di Don Rodrigo, un signorotto locale invaghito di
Lucia. Don Rodrigo ordina ai suoi bravi di minacciare Don Abbondio, il parroco, affinché non
celebri le nozze. La codardia di Don Abbondio, che cede alle minacce, dà il via a tutte le peripezie
dei due giovani, costringendoli a separarsi e a fuggire.

Qual è il ruolo di Fra Cristoforo nella vicenda?

Fra Cristoforo è una figura di grande spessore morale e spirituale. Agisce come protettore e
guida per Renzo e Lucia, difendendoli dalle ingiustizie di Don Rodrigo con coraggio e carità
cristiana. Incarna la fede attiva e la Provvidenza divina, offrendo conforto, consigli e aiuto
concreto ai protagonisti nei momenti più difficili, fino al loro ricongiungimento.

Come influenza il contesto storico la narrazione?

Il romanzo è ambientato nella Lombardia del Seicento, sotto il dominio spagnolo, un periodo
caratterizzato da carestie, pestilenze e ingiustizie sociali. Questo contesto storico non è solo uno
sfondo, ma un elemento attivo della trama: la carestia provoca i tumulti di Milano, la peste è il
catalizzatore del ricongiungimento finale, e la corruzione del potere è la causa principale delle
sofferenze dei protagonisti.

Chi è l'Innominato e quale significato ha la sua conversione?

L'Innominato è un potente e temuto signore feudale, simbolo del male e della violenza. La sua
conversione, innescata dall'incontro con Lucia e poi dal colloquio con il Cardinale Federigo
Borromeo, rappresenta un momento cruciale del romanzo. Simboleggia la possibilità di
redenzione anche per i peccatori più incalliti e la forza della fede e della misericordia divina nel
trasformare il cuore umano.

Cosa rappresenta la "Provvidenza" nel libro?

La Provvidenza divina è una forza benevola e misteriosa che, pur non eliminando il male e la
sofferenza umana, agisce per guidare gli eventi verso un fine giusto e significativo. Non è un
intervento miracoloso che risolve ogni problema, ma una presenza costante che offre speranza,
conforto e un senso alle avversità, specialmente per coloro che mantengono la fede e la
rettitudine morale.

Perché Gertrude diventa la "Monaca di Monza"?
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Gertrude è costretta a farsi monaca dalla sua famiglia aristocratica, che vuole liberarsi di lei per
non dividere il patrimonio. La sua vocazione non è autentica, ma imposta, e ciò la porta a una vita
di profonda infelicità, ribellione interiore e, infine, a commettere gravi peccati. La sua storia è una
denuncia della violenza psicologica e sociale dell'epoca.

Cosa accade durante i tumulti di San Martino a Milano?

Durante i tumulti di San Martino, Renzo si trova coinvolto nelle rivolte popolari scoppiate a
Milano a causa della carestia e dell'aumento del prezzo del pane. Viene scambiato per un
agitatore e ricercato dalle autorità, costringendolo a fuggire dalla città. Questo episodio
evidenzia la fragilità dell'ordine sociale e la violenza delle masse in un periodo di crisi.

Come influisce la peste sui personaggi e sulla trama?

La peste del 1630 è un evento catastrofico che sconvolge la Lombardia e ha un impatto decisivo
sulla trama. Causa la morte di molti personaggi, tra cui Don Rodrigo, e porta Renzo a Milano,
dove ritrova Lucia al lazzaretto. La peste, pur essendo un flagello, diventa uno strumento della
Provvidenza che purifica e permette il ricongiungimento finale dei promessi sposi.

Qual è la caratteristica principale di Don Abbondio?

La caratteristica principale di Don Abbondio è la sua codardia. È un uomo pavido e opportunista,
che cerca di evitare ogni pericolo e responsabilità, mettendo la propria incolumità al di sopra di
ogni dovere morale o religioso. La sua incapacità di agire con coraggio è la scintilla che innesca
tutte le sventure di Renzo e Lucia.

Qual è il significato del titolo "I promessi sposi"?

Il titolo si riferisce a Renzo e Lucia, i due giovani che sono "promessi sposi" ma che, a causa di
ostacoli esterni e ingiustizie, non riescono a celebrare il loro matrimonio per lungo tempo. Il
titolo simboleggia le prove e le tribolazioni che devono affrontare, ma anche la loro incrollabile
promessa e la speranza che, nonostante tutto, il loro amore e la loro unione si realizzeranno
grazie alla fede e alla Provvidenza.

Qual è il ruolo del narratore nel romanzo?

Il narratore è onnisciente e interviene frequentemente con commenti, riflessioni morali,
digressioni storiche e osservazioni ironiche sulla natura umana e sulla società. Non è una voce
neutrale, ma un "io" che guida il lettore, esprimendo il punto di vista dell'autore sulla
Provvidenza, la giustizia e la storia, e fornendo un'interpretazione degli eventi e dei personaggi.

Come Lucia mantiene la sua virtù e la sua fede durante le avversità?

Lucia mantiene la sua virtù e la sua fede attraverso una profonda e sincera devozione religiosa.
In ogni momento di pericolo e disperazione, si affida alla preghiera e alla fiducia in Dio. La sua
purezza d'animo, la sua umiltà e la sua incrollabile speranza nella Provvidenza le permettono di
resistere alle tentazioni e alle minacce, rimanendo fedele ai suoi principi morali.
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Spoiler: Come si conclude la storia di Renzo e Lucia?

Spoiler: Dopo innumerevoli traversie, separazioni e l'orrore della peste, Renzo e Lucia si ritrovano
finalmente al lazzaretto di Milano e possono sposarsi. Tornano al loro paese, dove conducono
una vita serena, hanno figli e riflettono sulle loro esperienze. La loro conclusione è che i guai
sono inevitabili, ma la fiducia in Dio li rende sopportabili e utili per una vita migliore, trovando la
pace interiore.


